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e) valutare la qualità e l'adeguatezza della fornitura o del servizio sulla base degli standard 
qualitativi, con particolare riferimento a quelli in materia ambientale, previsti dal contratto o 
dal capitolato e soggetti alle eventuali migliorie autorizzate dalla stazione appaltante; 
f) redigere periodiche e sistematiche relazioni sull'andamento delle principali attività di 
esecuzione del contratto; 
g) garantire il rispetto dei tempi e delle modalità di consegna 
h) curare la disponibilità della reportistica sulle prestazioni e le attività svolte dall'esecutore; 
i) segnalare tempestivamente al RUP eventuali ritardi, disfunzioni o inadempimenti rispetto 
alle prescrizioni contrattuali; 
l) attestare lo svolgimento proficuo delle prestazioni in rapporto ai positivi risultati della 
gestione; 
m) provvedere al controllo della spesa attraverso la tenuta della contabilità del contratto, 
compilando con precisione e tempestività i documenti contabili, con i quali si realizza 
l'accertamento e la registrazione dei fatti producenti spesa. Al fine di procedere con i 
pagamenti all'esecutore, il direttore dell'esecuzione accerta la prestazione effettuata e 
comunica l'accertamento al RUP, ferma restando la facoltà dell'esecutore di presentare 
contestazioni scritte in occasione dei pagamenti 
n) dopo la comunicazione dell'esecutore di intervenuta ultimazione delle prestazioni, 
effettuare entro cinque giorni i necessari accertamenti in contraddittorio e nei successivi 
cinque giorni elaborare il certificato di ultimazione delle prestazioni, da inviare al RUP, che 
ne rilascia copia conforme all'esecutore. 
 
Articolo 32. 
Servizi e forniture di particolare importanza. 
1. Ai fini dell'individuazione dei contratti di servizi e forniture di particolare importanza, per 
qualità o importo delle prestazioni, nei quali è previsto, ai sensi dell'articolo 114, comma 8, 
del codice, che il direttore dell'esecuzione deve essere diverso dal RUP, si applica il 
vocabolario comune per gli appalti pubblici (CPV), adottato con regolamento (CE) n. 
213/2008 della Commissione europea, del 28 novembre 2007. 
2. Sono considerati servizi di particolare importanza gli interventi di importo superiore a 
500.000 euro e, indipendentemente dall'importo, gli interventi particolarmente complessi 
sotto il profilo tecnologico, le prestazioni che richiedono l'apporto di una pluralità di 
competenze, gli interventi caratterizzati dall'utilizzo di componenti o di processi produttivi 
innovativi o dalla necessità di elevate prestazioni per quanto riguarda la loro funzionalità e i 
servizi che, per ragioni concernente l'organizzazione interna alla stazione appaltante, 
impongano il coinvolgimento di unità organizzativa diversa da quella cui afferiscono i 
soggetti che hanno curato l'affidamento. In via di prima applicazione sono individuati 
possono essere considerati di particolare importanza, indipendentemente dall'importo, anche 
i seguenti servizi: 
a) servizi di telecomunicazione; 
b) servizi finanziari, distinti in servizi assicurativi e servizi bancari e finanziari; 
c) servizi informatici e affini; 
d) servizi di contabilità, revisione dei conti e tenuta dei libri contabili; 
e) servizi di consulenza gestionale e affini; 
f) servizi di pulizia degli edifici e di gestione delle proprietà immobiliari; 
g) eliminazione di scarichi di fogna e di rifiuti; disinfestazione e servizi analoghi; 
h) servizi alberghieri e di ristorazione; 
i) servizi legali; 
l) servizi di collocamento e reperimento di personale; 
m) servizi sanitari e sociali; 
n) servizi ricreativi, culturali e sportivi. 
3. Ferma restando l'individuazione di cui al comma 2, sono considerate forniture di 
particolare importanza le prestazioni di importo superiore a 500.000 euro. Sono considerate 
forniture di particolare importanza le prestazioni di importo superiore a 500.000,00 euro, 
nonché quelle che presentino le medesime caratteristiche di cui al comma 2. 
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4. Per l'esecuzione dei contratti previsti dal presente articolo la stazione appaltante può 
nominare, su indicazione del direttore dell'esecuzione e sentito il RUP, uno o più assistenti 
con funzioni di direttore operativo per svolgere, su espressa disposizione del direttore 
dell'esecuzione, ogni utile e complementare compito rientrante nel novero delle funzioni 
attribuite a quest'ultimo. 
 
Articolo 33. 
Esclusione dall'anticipazione del prezzo. 
1. Sono esclusi dall'applicazione delle disposizioni di cui all'articolo 125, comma 1, del 
codice i contratti per prestazioni di forniture e di servizi a esecuzione immediata o la cui 
esecuzione non possa essere, per loro natura, regolata da apposito cronoprogramma o il cui 
prezzo è calcolato sulla base del reale consumo, nonché i servizi che, per la loro natura, 
prevedono prestazioni intellettuali o che non necessitano della predisposizione di attrezzature 
o di materiali. 
 
Articolo 34. 
Contestazioni e riserve. 
1. Fermo restando quanto previsto nel presente Capo e nei documenti contrattuali sulle 
contestazioni in corso di esecuzione, l'esecutore è tenuto, a pena di decadenza, a iscrivere 
riserva nei documenti contabili. Si applica la disciplina delle riserve contenuta nell'articolo 7. 
 
Articolo 35. 
Valutazione delle variazioni contrattuali. 
1. Le variazioni sono valutate ai prezzi di contratto, ma se comportano prestazioni non 
previste dal contratto e per le quali non risulta fissato il prezzo contrattuale, si provvede alla 
formazione di nuovi prezzi. I nuovi prezzi sono valutati: 
a) ragguagliandoli a quelli di prestazioni consimili compresi nel contratto; 
b) quando sia impossibile l'assimilazione, ricavandoli totalmente o parzialmente da nuove 
analisi effettuate avendo a riferimento i prezzi alla data di formulazione dell'offerta, 
attraverso un contraddittorio tra il direttore dell'esecuzione e l'esecutore, e approvati dal 
RUP. 
 
Articolo 36. 
Verifica di conformità. 
1. I contratti pubblici di forniture e di servizi sono soggetti a verifica di conformità al fine di 
accertarne la regolare esecuzione, rispetto alle condizioni e ai termini stabiliti nel contratto, 
alle eventuali leggi di settore e alle disposizioni del codice. Le attività di verifica hanno, 
altresì, lo scopo di accertare che i dati risultanti dalla contabilità e dai documenti 
giustificativi corrispondano fra loro e con le risultanze di fatto, fermi restando gli eventuali 
accertamenti tecnici previsti dalle leggi di settore. 
2. Quando le particolari caratteristiche dell'oggetto contrattuale non consentono la verifica di 
conformità per la totalità delle prestazioni contrattuali, è consentito effettuare, in relazione 
alla natura dei beni e dei servizi e al loro valore, controlli a campione con modalità 
comunque idonee a garantire la verifica dell'esecuzione contrattuale. 
3. Quando le particolari caratteristiche dell'oggetto contrattuale non consentono 
l'effettuazione delle attività di verifica di conformità secondo le norme del presente allegato, 
le stazioni appaltanti possono effettuare le dette attività in forma semplificata facendo ricorso 
alle certificazioni di qualità, ove esistenti, ovvero a documentazioni di contenuto analogo, 
attestanti la conformità delle prestazioni contrattuali eseguite alle prescrizioni contrattuali. 
4. La verifica di conformità è avviata entro trenta giorni dall'ultimazione della prestazione, 
salvo un diverso termine esplicitamente previsto dal contratto. 
5. Nel caso di contratti stipulati da centrali di committenza e aperti all'adesione delle stazioni 
appaltanti, fermo restando l'obbligo delle stazioni appaltanti aderenti di effettuare tutte le 
necessarie attività di verifica di conformità in relazione ai contratti dalle stesse stipulati, le 
centrali di committenza possono, anche mediante scambi tra i rispettivi responsabili del 
procedimento di dati e informazioni rilevanti relative all'esecuzione del contratto, nonché 


